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finora non han Caputo i Camerali Romani produrre teitìmoriLn.- 

za di Scrittore alcuno, cbe abbia negato a D. Laura quefto riguar- 
devol pregio , prima che fi moveffero i nuvolofi sforzi di Roma con­
tro degli Eftenfi : cofa che fi dee attentam ente notare . Il citare 
Storici, che dopo F occupazion di Ferrara abbiano fcritto a feconda 
delle pretenfioni Romane , è un caricar la carta d’ inutili e di nulla 
concludenti citazioni. Già quefto abbiam ricordato dì fopra ; e tan­
to più perchè la Cafa d’ Efte può anch’ ella , e forfè in maggior nu­
mero , allegare fomiglianti A utori, che dopo la lite moiTa hanno 
afferito il Matrimonio di D. Laura. Contuttociò non corre già que­
lla roifura per quegli Scrittori Ferrarefi , i quali anche dopo F Anno 
1598. hanno parlato di quefto affare . Imperciocché dee avere , ed 
avrà il fno pelo qui tuttavia la teftimonianza di coloro , ne’ quali 
concorrono le qualità convenevoli per farci credere , che abbiano 
voluto dire il vero , e potuto l'apere il perchè di quel che afferiva- 
no . Tali fono i Ferrarefi , non lolamente perchè erano Sudditi della 
S. Sede ; ma perchè niuno meglio di loro poteva effere informato 
una volta , fe folle Verità , o Menzogna quel M atrimonio; e tanto 
più s’ eglino in ifcrivere le loro Storie prelevo luce da i precedenti 
più vecchi Storici della Città , in cui era avvenuto quel fatto . Pe­
rò , tralafciando gli a l t r i , dirò , che il P. Gian-Batifta Rìccioli della 
Compagnia di G esù, celebre L ettera to , nel Lib. ili. pag. 602. della 
ina Cronologia Riformata fcrive del Duca Alfonfo I. E x  Laura •vero 
Euforbia , Conciibinam , an -pofea fecretis NU PTILS U XORE ; fafeepit 
Alphunfam Principem Efaerfem , G* Monficii ; patrem Cafarir Duci? Mu­
ti lìce . Quefto Religiofo, Suddito del Papa, per non difpiacere a Ro­
ma , non osò già di afferire apertamente le Nozze di D. Laura ; 
ma ficcome affai pratico delle Storie di Ferrara fua Patria , e della 
pubblica Voce e Fama , che ivi correva , nè pure Teppe negarle ; di 
modo che il fuo paffo dee interpretarli in favor degli Eftenfi . Secon­
dariamente , ficcome abbiam veduto di fopra , Cefare Ubdldini Canoni­
co Ferrarefe, citato dagli fìefiì Camerali Romani , e che fiori nel 
tempo dell’ occupazion di Ferrara, lafciò fcritto d’ Alfonfo Padre di 
Cefare : Sappiamo T u tti, cB egli fa  legittimato per il fuffèguente Matrimo­
nio . Terzo, uno Storico Ferrarefe Anonimo, la cui Opera MS. fi con- 
ferva nella Biblioteca Eftenfe , contenente la Storia di quella Città 
dalla fondazione fino all’ Anno 1598. così parla all’Anno 1573. Pafco 
da qiiejla a più felice vita in Ferrara la Signora Laura Eufocuia Pian­
t i , SECONDA MOGLIE Alfonfo I. Duca di Ferrara , e Madre dell' 
Illufrijs. Sig. D. Alfopfo, e D . Alfonfino da Efie . Chiama Laura Se­
conda Moglie, perchè effendo mancata di vita Anna Sforza nel Seco­
lo precedente , e non avendo lafciata fucceffioné dopo di fe , i Fer­
rarefi aveano in memoria e in bocca quelle due foie , de’ quali aveano 
la difeendenza folto gli occhi . Quarto , con quefto Autore va con­
corde Filippo Rodi, le cui Storie MS. in quattro Tomi efiftono nella
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